
SEGRETERIA DI STATO 
N. 257413 

Reverendissimo Signore, 

Dal VaUcano, 2 settembre 1974 

Con la consueta filiaLe premura Ella ha fatto pervenire re
centemente al Sommo Pontefice ~a prima copia della «Vita di 
Don Orione » scritta con sincera ammirazione da Giorgio Pa
pàsogli e stampata dall'editore Gribaudi. 

L'omaggio di tale pubblic.azione, da Lei accompagnato con 
un gentile indirizzo di saluto, è stato ricevuto ben volentieri d·al 
Santo Padre come un gradito ed opportuno ricordo del Servo 
di Dio che Egli conobbe personalment·e e di cui tanto apprezzò 
l'operd mul.tiforme ed indefessa, svolta speoialmente in favore 
dei poveri, degli orfani e dei gio?.?ani. VoLendo ricaf!1biare il do
no Sua Santità espr:ime l'auguno che la .nuova bzogmfia con
tribuisca a far meglio conosc:ere i lineamenti spirit'U!ali dell'umi
le e straordinaria figura di Don Orione, il q1liale, col suo esem
pio s'impone tuttora all'ammirazione di tutti i figli della Chie
sa .~ li sollecita •alLa fedeltà, alla dedizioroe ·e al sacrificio. 

Con questi sentimenti il Vicario di Cristo Le invia la pro
piziatrice Benedizione Apostolica, da estendersi ai Religiosi di 
codesta Congregazione red all'autore del libro. 

Anche da parte mia vogl'i:a gradire una parola di cordi·ale 
riconoscenza per la copia della biografia a me destinata con ap· 
prezzata cortesia. 

Profi.tto dell'occas.ione per confermarmi con sensi di reli
gioso ossequio. 

Rev.mo Don Giuseppe Zambarbieri 
Direttore generale della Piccola 
Opera della Divina Provvidenza 

ROMA 
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della Signoria Vostra Rev.ma 
dev.mo nel Signore 

t G. BENELLI, Sostituto 

---------- ----------- -- --

.. 
l 

ALLA VIGILIA DELL'ANNO SANTO 

E DEL SETTIMO CAPITOLO GENERALE 

A tutti z Figli della Diuina Prouuidenza 

Tortona, 25 novemb11e 1974 

Oa11i·ssimi, 

rla paoe del Signo11e! 

'Mi pareva dri s•enNw.i pr·e·s·enf1i come non maii iire11i mernt!re ,ari 
Santul~nio derlrl:a Madonna derlla Gua'rdi·a rricordarv·ar~o. n~i l 23° arnrni
v•er.s•arro ·de·l:l•a sua s:a·nta mort!e, <i'l vernerarto nostro Se•rvo .dii Dio 
Don Sterpi. E' stato ·il Vescovo di Tortona, Mons. Canest11i, a lindi
carre l·e ~sling.ol 'ar~i iluoi ·deHa sua ·g,rande 'anima .ed •aveva ,ohi,esrto lui 
S·tesso di ~arnlo, sul chiude,rs•i de•l •oent-enarrio del+a rnra1scita dri ·un così 
degno ·fi.gliio de!Ha drioGes'i dri San •Ma-rz!iano . Se 1la Chies,a rtor,tonese 
S·i g1 l ·o~i·a dri Don Sterpi - come di Don Orione e dei p·rimi nostri 
ftrat!e1H1 ·che fanno oorona ~ ari Fondato:re - quale non dowehbe e·s
s•erre 11a nostra soHeC'itudi:ne rnre·l •l'li~le:~t!e1re su che ~cosa •11arppnesrenta 
per 1la nostra famigHa rr,ell:ig>iosa questo pat11imonio s•tl'laordlin:arnia
mente l'ii'CC'O di ·esempi ~e di rins1e•gnamenti sempre •attuall!i re vraU
dissimi? 

Così, ·sostando presso 'la tomba di Don St•e,rpi ho •chi•esll:o •al 
·~ost~o buon Pladr:e ch,e ottenga •a •tuNli una parrtioco,lrarr·e g•raz•i,a, neltla 
1m:mme:nz•a orma1 derl·l Anno Santo: ·que!lrla dri ·Oapirl'le 'l'a rtestimon!i·anza 
da t·~ i _offerr,ta con una 'es,istenza vi·ssuta rin tan'l:a umlill·tà, pov:e,rtà 
e •oarr1ta, .per trarn·e ;anche noi 1a1iUt'o e ·s·tlimoilo al'lra ~oonVlers'i 'one ·e lri
conoi!liaZiione proposteci dal Sant:o P•adre rper 'l'Anno Santo. 

DON STER.PI MOD·ELLO DI UMlLTA' 

Quando 23 an1ni fa, come oggi, si oel,ehrarono rnerl;l,a ·cattedrra,le 
dri Tortona :j fune:r:arlri d:i Don Stre,rpi, ii'Arrcivre:scrovo Mons. M reilohi.ori 
- che 'arveVla ;avuto modo di conos,oerre ra ·fondo 'il se,rvo dri rDio e 
lo ·oonfo:rtò fr.arterrrnamente nreg•l,i ·ul.timi mes•i deHa ma1l'atrtia corn fre
quenN ·vriSiite ·arl:l.a Casa Madre - 'U'nra ~cosa voi'lie •soprattutto sotf1o-

215 



lline,a:re nell'•elog•i-o funebr·e: fumHtà d:i Don Sterp•i, e lo fe•ce con 
r:a•ra ·effi•caoi.a, graZii·e a qu~Ha sua or·atori•a ·così oap.a·ce di oog• l ' i •er~ 
e dii esprimere •i f!\ratt:oi ptiù ·ess·enz•i·al·i degli uomin•i come degol1 
avvenimenti. 

V01rr•e,i •ripropor:lo a me e a voi, cari•ss,imi, quest~o fondam:en_
tall'e esempi-o la:soiatooi da Don St:•e!J':pti, +ndioando propr1o ne,ltla ~1rtu 
delil'umitltà, 1il P'rimo sforzo S'inoe:ro da compi,e•re per •la convers:1one 
da op;e,ra;re 'in vi•sta deH'Anno Santo. . ., 

Di una ·cosa dovor·emmo 1intanto pe;rsuade;roJ, •e s;a•rebhe g•1a un 
g~ran passo a~arnrt· i nell'umirltà: che ti•l primo. 'impetgrno t r.i ·c~lies·toai da.·I 
Conoill:ioo per un vero rinnovamento e un 'Jmpe:grno d1 •r1forma spl
tiituall·e. Rti·CO!rdart•e 'l•e parole de1l deorerto " Plerliect·ate •Oaol'litat!is? " 

" Essendo tla vitta re;ltigri•os•a ,i,nnatnZ'it utto ordinata ~ fa~r sì che ·i 
" suoi m·embr:i seguano ·Or·i•Mo e s•i uniscano ·a Oio •con la profe·s
" sione dei ·consigrl•i ,e,van•g'eHoi' >bi1S'Ogn:a t•ener·e ben pres·enrte ·che Ire 
" mig~l.iOifii forme odi •ag'9'iornamento non potranno :aye·re sucoes·so, 
" s•e non saranno •anri mat:e da un •rinnovam·ento SP'J1rJrf:Ua11e, 'al quatl'e 
" spe<t1Ja s-emp.r·e ti 'l •primo posto an·che 1ne'l promuov•e•re :l·e ope·re 
" esterne di aposto,lato (n. 2, il·ett. e). 

" ... Tutta la !l·oro vlita, :infa:tl!i, è 'Stata posta .ari ·s ·er~iZ'io, di Di·? .e 
" ,t·al;e s·ervtiz'io di Oti.o deve •in e-ssi stim•orla,re •e •favon1re !l te,s•eroLZJO 
" de'l'le Vlktù , speai·almente deH'umiiltà e deiWobboedi•enza ... " (n. 5). 

·Don Sterpi, .J'umi ltà, rl a pos·s·edev.a quasi :oonnartur~ta. Giloi te:ra 
poi •Catpirbarto di s·cavarre ancm più oa fondo rat ~la s•cuol.a ,dJ ~~~n OrJ~
ne •ohe ha v•oluto rl•a sua oong•re,g:azii.o:ne " ·fondata nel•l umJilta "· .P•rJ
mra di esortafie - com·e ha faNo ·con santo 'accanimento - ·ard es
se,r.e " pi·ccol•i e umHi "• 'a •star·e cc ~'inginocchio » :ari pi·~ldi dellil•a 
Ohi;esa è 1anda,to avanti 1in•s,egn:andoo1 ·con tuttra 1l•a sua v'J'ta come 
dobbiar~·o 'Oonsideraroi ·ed ,e,ssere "stracci , nel'lte man1i di Dio, del 
P·apa, dei V'esoov.i, de'i Sup:el'!iori. Lo 1abbi,amo :"i•sto ·agonizzatr~e _ 
e grH è succes.s·o p•iù vo:lte - in un totaile .r·mnegamento d1 se, 
umiiloe •ed obobed'i1ente fin o a lil,a mort•e, s~empre p l'onto 'atd 1acoettare 
U .. mys:t:e11iu m •oruCiis " di cui 1pa'l'lla ·P!a1ol:o Vlo :n~lil ·a "Evrang:e'l1i•c.a 
T•esrtMi·cati o , quando acoenrna ·ad evenruaJI•J oon~lr1 tt1 ·fra obberdJ·enz·a 
ed ·autori,tà, oosoi·enza e mag'istero. 

NON SCAGLIARE PIETRE, MA BATTERSI lt PETTO 

Non vi dlioo nullta di nuovo, oa:ri,sstmi, ma vi propongo 'ancora 
una volta Don Or·i·one e Don S'!:etrp;i •quail'i ,es•empi di qu:e·ll'aouten;t>ica 
umitltà di oui ,s•enNamo tanto bisogno •e che dev'·e·sseore 'altloa bas'e 
de1Ha oonv•ersione pe•rson.arle da ,reatltizzar·e -g;i•orno pe•r •g•i·m·no. Siamo 
tentati, proprio perchè ai manoa ti ':umiltà, di pre-tendHre 'l•a c~onv~r
sione de,gl'i ,a:l'tJ'!i, maga,rti deilrl'a ste·ss·a Ghi•e·s·a, e forse n on nus? Ja
mo a convincerai (o oi costa tanto far·e qualche passo) che ·Ira pnma 
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conver·si·one dobbiamo ope·rar la ·noi ~ in nO'i ste.ss•i, neHe s·i•tuaz·ioni 
concr·ete, n on ;a parole, ad es•empio - ·e v'e ·lo 1!'1ipeto •oon 1l,e parole 
di un Ve·scovo che mi è pra,rtico,l•a•rmente caro anche perohè è suc
oeduto ~a Mons. Arng:elo nel·lra diocesi di Guasta:Ha-" cominoi·a1ndo 
col :riconoscere ohe s•iamo pove·ra g·ente, che abbiamo peccato 
davanti -a 'Dio •e ag l• i uum:i1nì; •ri·conosoe1re <che •Sii,amo noi, ·e 'non gH 
a1ltri , ila pecora smarrita che •iii pastore deve ce;r,caore , tl'a Ziizza:n'ita 
nel ·campo di Dio; rrHconosoe;r'e che abbiamo bisogno ogni giorno 
della riconciliazione con Dio, ,ja qua:l'e è un dono di Dio da •acco
g·he;re per •CU'i oooo1rr•e lasciarsi riconciliare: un mistero che s·i liden
ti·fica ·oon i1l miste:ro de:Ha c·rooe: no·i oi tlas'Gi·amo •ri·conoiilri,aore :ne11l!a 
mi•sura ·in •Oui •las'C'i,amo ·ent ra•ne ne1lrla no.sotra <vita :i!l Oesù deHa aroce. 
" L:a scelt.a a ·cui noi og.g·i s·i·amo me.ss;i di fronte è: o Gesù e la sua 
croce, o il mondo e i suoi idoli ••. Ma scegliere .il Gesù deH:a omoe 
è un rischio perohè signtifica accettare la logica del Vangelo, che 
va contro ·tutt•e le ilogi·che umane; s•ig,nifi.ca •acoettat'le li•l d'i,soor:so 
de,He lbeatlitudin'i nelltl:a sua nuda e 'Druda ve•rità. 

" 1•1 Gesù de'l Vang·e1lo è un Gesù povero: come può soopr,itrlo 
H mondo di•et•ro •la nostr:a <y:it~a •comoda •e hor~ghese, tarnto uguarle a 
quella dei :ricchi e ta:nto div·er.s.a ·da ·quel.la de•i pove•f'li? Iii Ge·sù de'l 
V.ang·elo è 'l'utlto m 'is•eni•cotrdi·a: come può ·itl mondo scopr·i:f'le que•srto 
Gesù ·s•e noi, ·suoi discepolli, ci dimostri•amo dur:i, 'intrans'irg•eni:li, fra
citl•i a giudicare, a condannare, tanto dHfi.cHi a ubbid!i·re, s'i dkebbe 
quas•i tanto ·a,Herg:ici taJII'ubbid+enz.a? 

" 1:1 Gesù del Va:ng.elo ·è un Gesù che ama, fà de11tl'amor·e 1M suo 
comandamento: 'DOme può ·SOOP'~i·r,lo •U mondo, q ua1ndo 'Joede •che noi 
ori•sr!'i•a:ni rnon oi •amiamo fr:a noi, ma s·i•amo divis•i, •Oi •i·gnoriamo o 
alddk•irotur.a o i il;ace·riamo a vri•cenda? Siamo sospett>O•S'i ·e pl'evoenui:li, 
e •aHe voolte anohe o8'SÌii'OSii o 18'0idi ve,rso ·chi pte;r :av•e•r •f'li•oevu;to H 
carisma deWautori•tà è :in mezzo •a rnoi ·come oollu'i ohe oi se,rve e 
oi è Sl'bf'lumento del·l·a volontà di Dio •e del1la 'Oomunlione •eooles'i'a'le? ... 

"Non commetti'amo rl'e•r:rore de,i fa•J"i•s·e·i! Non pun tiamo ti11 dito; 
non s•cagtJ!iamo ~ l ·e piet•re ·contro ;la Chi•esa; b.a.tti:amooi rno!i ri1l perf:to, 
perohè .s+amo noi, nella Chiesa, ad essere infedel·i alla sceha radi
c.al•e di Dìo •e di Gesù Or i sto ·comp·i·urta nel Santo Barttes+mo; tla Chie
sta, ·s•anta p er •ili s•uo Capo, per 1lo Spi<ri•to Santo •ohe la ta•n1ima, pe~r 
·l·a ve•r i•tà rche +e è affidata da ousrf:odi•re ·e da 1anrnun2lilalre, petr ·la 'g'ra
Z'ia ~che ha da trasm·ett'e'r·e, ·es·s1a stes·sa sracr.atmento un+ve1rs•a1l•e ·di 
s,a,l•vezZ'a, è pe~cca•t>rlioe s·olo pe•r colpa di noi •sue ·membra. Per oa:us.a 
di ogni uomo, di ognti battezz·ato, ci sono ne111la Ohiesa fragil·ità e •li
m1iti , miseni'e e pecoaili. 

" l'l ·dMo ;arcousattore va dunque pUtntato proP'rio •contro oiasouno 
di n oi ,e ti•l pun~o di part:e1nza è s•empr·e ii'l medesrimo: ~rioonosoere 
che si.amo pov•e1r:a ·g•enrte, tutti pe•coator·i, noi ~come gtlii 1a:lttJri •e più 
deglri alt.t1i. Non ci riconcilieremo mai con i frateiH, finchè continue
remo a sentirei migliori di loro, a mantenere le distanze fr·a noi 
e gli altri>> (Mons. Baroni, all'as·s·emblea diocesana di Gua,st.al•la, 
4-XI-1974). 
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INDICAZIONI PER UN ESAME DI COSCIENZA 

. Su questo ·~ondamento di umHtà - desllinarto rad ope,rare una 
s•moera ·conversrJonre - po,tw·emo cosrt:rurirf1e, neiii'Anno !Santo una vi
ta 'l'erlrig·iosa che po11N a vem r'ioornoirlriaz•iOrnre ·com Dio e ii ·fraterHri 
~iGon~scendo e 111imuove:ndo •COn 1COrag'grio e OOrn 'Q!ern·e•rOS'ità 'quarnt~ 
•fin no1 ancora f.oss·e di osrtacolo ·ad una oornsa:craziionre v'e·rarmente 
~ederl•e, .ad urna comuni·one ·ver.am·ernrte pi,ena. Prenso di arirutanni o 
C~·r· i ·s·simi, rindi·oarndo qualche purn"l:o cui ~rivolg·e·r·e 'l'a vos·1Jrra rattr~n
Zione per un e.same di cosc'ienz·a da oontinuare s·enza slt·arnc·arc'i 
durante ~tutto ri'Anrno Santo. ' ' 

Castità- Oi pe·rmet1Jiramo forse o tolleriamo ec·cess,ive Hbe,rtà 
quanto ra spett.acoH, ·lettu,l'e, am+oizie, ~amHirarl'ità, rurs·oite di casa 
a:nrche _di ~sera e di notte, com per11ico:lo per •l'a vi,rtù, .forse oorn mo
tiVO d1 s~oarnrdailo? 

Povertà -Si è da ·tut"l:i esatti nel ·r·eg'irsrtra:l'e ·e dar conto derlle 
spese ·che •Si fanno, parrNcolarmente okca rill depOSiilto, lohe, linteso 
c?'me sergno di 'f'1i'spetto ve:rso ri oornfr.atelrl,i e ocoas;iorne per es,er
cwl:lar·e una <Virrtù, è divenuto •i·n rnorn pochi rcasri, ocoa:sione di ev.a
sioni e di sperpero? E' vero che ·l·a pov·e'rrt:à rnon rsta rsùlo rin questo 
m:a non _'è_ re!l•emenro de•Ha pov,ertà ·anche l·a dover11os•a diperndenz;a? 
SI armmtJrmsrbra 1C'On IS'C!I'Uporln i l denaro le li beni D quas·i fos·sero 
prop,tiirertà rpersonalre, forse rarnche soiurprando? 

Si dà 'Conto, sempre, derl denaro che s'i 'rioe,ve, derl,le Sante 
Messe, eoc.? Si 'l'i:fug9-e dalll,e 'Comodità o si ~rircercano S'empre più? 
Come ,sri pernsra di rprovv,edere - finalmente - di ~ronte 'aii 'grnavi 
abusri delrle macchine, derl,le vacanze, deri viagg'i, agrl·i arbit11H che S'i 
·l,amentano un po' dovunque e prarHcola•rment·e oirca l'rinfraZ!ione de,l
l'articolo 28 delle GosHtuz,ioni che proibi,sce di fumare? 

Ouarnti non 1S:i •Sierntono ca posrto, ·V'O'nrarnrno rarocoglrirere questo 
estremo 11ichriarmo •e :r,im·elj:11Jerrs·i, nerW•Anrno Santo, surl buon oam·mi
no ri1ndi•oato da Don Or·ione? 

Obbedienza - Si acoertta1no e sri ·oss,ervrano l·e Oostiituzriorni 
P1alrtli-c01larmente :nel!l'·adelri:r•e ·S'enza rri·se·rve :ari •carisma dellila rnos·tr·~ 
fami,gNa rr·elri<g·iosa che oi vuole rpron'f:ii •a ~naccog1l,i•erre :anche 1i de:si
derri der l Santo Padr~e? Si è di•spornribrirlri a:i oennri dre'i Suip•ell"i'Of4i ·e 
pronti ·ard ogni ",s,ervi·zrio "• a bene del:l-e rani·me? 

Vita di pietà - Sri è fartto e ·S'i fa ogni sforzo pe'r 'gar:arntirne (•GOJn 
la :coll ·abonaZ!~Otne deil:la 'Ìrnìt·era comurnrità) ri1l tempo dovuto allha pr·e
g_hi•era, ;alita 'l'l<ftl•e'SS'iOne, •Siira ri-n •ogni ·S1ingol.a .griomrarta, <ehe rn·er!rla set
'VImarna e nel mes·e? (Accenno al riti:ro, che sarebbe di tanto aiuto 
S·e fatto ·con impegno, .corn ·costanza e rne:l posto ·adatto). 
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Vita comunitaria - E' 'Ìrn rart·to ·l:a " cost.ruz·ione " rirn ogrni casa 
di una comunità rche sia frutto derl contributo 'generroso dei srin·golì 
oon1ina1tel•lii , .capaai di ·a:coettars·i, 'as,oolta:rs.i, ·comprernrde1r•s'i - mal
grado og:ni div·e•rsH:à di ·età, :di temrp:e11amento, rdi orp:irnri•orni - 1arn
che pe'r offri<re ·a quanti oi osserrvano 'la rinsostituibrille t•estimorn'ilanza 
delrla •Cal"'i,tà fratema, tarnto rjrncul.oata '8 desrirde:rata dali Fondato:re? 
E sono stati stahirlitri pe,niodi·c·i 1irnconrtri perr ~tr·attarre 'irnsrireme ri pro
biremi delira vita rel·igriosra, dreW,artNvrità :apostol1ioa, ·così ohe rne'lrla 
Oasa rtutto verament·e ~appartenga a tutti, ·e tutti ·sri s~entarno 'irn una 
fami·grl,ira nella· quralle :sarno comrparnt·ec.ip•i e ·oorre•spons·abilli, 'Sotto rla 
gu·irda del f<rart61lrlo margg:iure, chiramato a ,r,endere •cornto a Dlio dri tutti 
e di oias.curno? 

Vita apostolica - Oi pre.occupiamo di metter•e molta pr·eghie
ra - suWesemp'iO di Don Or·ione e Don Sterpi - .a garr.anzia di 
fecondità e costanza nel nostro ·lavoro? La prima rnostr·a sol,lecitu
dine, più che neri gestire opere, è anzritutto per <le p•ersorne, - .ra
gazz·i, g'iovani, ass'ist.iN, fedeili - che la Provvidenza mette sul no, 
st,ro cammino? Oi cons·iderri·amo e ci terniamo veramente a loro ser
viz·io, vi·vendo con loro e per loro? La nos·tna pr·efer,enza è s·empre 
per chi ha più bisogno, ·e sappiamo dimostr·a·rla ·in corncr·eto rnerlle 
accettazioni, nel trattamento, neg•lri ambienti, nel vitrto, nel1le ourr·e? 
L'ass:i·stenza che offriamo è .ade·gruat·a o non •siamo ·causa ài disa,g·i, 
di ,angustie lasciando manc'are, ·spec·i<e ag~ l · i anziani e inv.alridi di 
quarnto può esse·r-e di maggri o:re conforto? l nostr·i alunni e quanN 
vivono nelle nostre case hanno sempre motivo di ·edifioars'i da~ l 
nostro comportamento? Diamo sempr·e •esempio di s·inoer.irtà, :di r•et
Ntudine, onestà, bontà, di 'c:arrità fraterna, di 1laboriosrità? E quanto 
a11 .lavoro, conserv·iamo e coltivi,amo questa caratteristica della no
stra Congre,g·azione? La ·inculchiamo sempre e ovunque nei nostr·i 
aspi ranN, andando avanti noi con urna vi·ta davvero sacrificat·a e 
impe:grnata fin darl:l-e p.r·ime ore de'l mattino? 

l'es·ame potrebbe conNnuare a ·lungo e su molt·i altri punti. 
Gompl·etatelo voi, carriss.imi. Ciascuno certo sa, :in parNcol,are, quel 
che - .r,ehla propr·ira vita, ne1ll•a propria atNv-ità - può cos·titui.re 
moti:vo di minore soddisJaz'ione spiritua!l·e per sè e di minore edi
ficaz.ione per gl.i altri... La M atdonna oi i Uumini e o i aiuti! 

PRIME IMPRESSIONI DOPO LA VISITA CANONICA 

Oua1louno, carniss1imi, potr,ebbe griustamente osse,rv·arrmi che rl'a 
pov·e,rtà, <la ·Ca<STità, 11 'obbedienza ·eoc. harnno dimensrioni ben P'iù 
vaste rarll:a !I·U·Oe derl Verti<Cano 11°. E' V'e<ri•SS'imo. Ma qui ho rirnteso 
r•i·cordame rl'•esercizio uni.camente sotto l'aspetto di tesHmonian
z•a pe•rsonélll·e, maTurata ·dalrla roonvers·ione ·che !i:l S. Padre sri attende 
da roiasourno di noli neH'Anno 8a1nto, e non potrà porta:re :ard •una 
ri:conaHiraZJi-one ·COn Dio ~e ·con ·i ~rateHi, nè orperarr:e ·effi.c.aoemenre 
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sul pi,ano 'comunitanio se non S'i esrpr•im•erà anzktutto, nell'lo s'forzo 
da pante di oiasouno per 'ess·e,r·e davve,ro e 'in •tuUo moNvo di edifi
oaZJione, di buon <e'S'empio 1anche ne'l'le picco1le •COs'e, •ai propr'i frat•eHi. 

E' una d8'llle conGI'us,ioni più ovvie, oani·s:s,imi, •che ho i'rartto 
anche dari:! a v:i·Siita oanoniGa, ultimata proprio 'ie'ri, 1a PonteoU'rone, 
dopo ·ave• n la riniz·iata 1in .Polonia <ne'll'ottob·re de. l '72. E' •S"bato un lun
go oammino ohe mi ha por"ba•to 1irn tuUe ·l·e Gas~e de1l1la cong<r·eg:azio
ne, aocarn"bo •a tutJN ,i confrate,Hi. TutN ho as,coltato ,con 'irn't,eroessoe, 
s~olil•eoi:tando osse,rvaz,ioni e proposte pe'r ,j,l :m1ig,Jiiore 'andamento de:l
l,e comunità, si:a pe,r 'la vita re:Hg'iOs·a che per 'l·e mostre 1atNvrità. 
A mi•a vol,ta, ho potuto manif·es't'a'l'le ovunque de mi'e ,impl'less·ioni, 
naocomandando quanto - neHe partJicola,ni 'CIÌII"Oos,tarnz,e - r•ite,nevo 
più rneGe'S'Sario. 

Non tento ora un hHancio, che mi porterebbe troppo 'lontano e 
niohi·edet'lebbe 1ecoe,ss•iva ·ampi·ezza; •mi '!<imito rad una 'impress,ione 
g·lobal.e. Oove ho 'inconi:narto confrate,l:J.i se,reni ·e ,content!i deiltla ,Joro 
v~ita 'relliigrios:a, come de1l ·loro :lavoro? Mel'le cas,e nel! le quallli s'i tamarno 
davv'e'ro 'e sti ·vivono ;J,e Gostituz,ioni, :con S'inoero amore •a Don Orio
ne ·e 'al!la pmpri:a fami·gJ,ia tre,li·g'iOS·a, 'irn pi·erna 1ade-s,iorne 1al .p,apa. 
Rroblemi e diffi.collità, sop·raTtutto ogg1i, oe ne sono ovunque, a oo
minoia,re daHa non faoile •intesa, con 'elemen:ti così diverrs:i e :a voilte 
conlmastarnN, rirn ·mezzo ,a ·tanta cornfus•ione di 'ide,e, con un lavoro 
spes.so supe•J1iore aiHe rnormaH poss·ihi:ltità, tle oonNrnue •soilrleclitazio
ni ·ali seoola<l'li•smo, ari;J'orizzontaiJ.ismo, 'arltle ·SOII'e tis.tarnz·e ·soc,i:allri, e la 
ten"baz·ione di rl'lidurt'le •al minimo la vita di pri·età, oorn tutte 1le Gonse
guernz,e faoil•i 'ad ,i,mmalg'irnare. 

Ho ammkato un d'ima di famigl·ia là dove i conf.ral'e.J•ili credo
no neii valori fondamental'i deil:l:a vrHa ·r·erH9iosa, ·e l·i rea1Hzzarno con 
una v'ita di fede, guarrdarndo oon fiNale fiduai!a a Don Orliorne 'e se
guendone g,Jri .esempi, des,ide·rosi di tr:asme·Uere ·ad ~ail11Jri 'i'l suo mes
sag'g'io di amore 'al Papa e ai pov·e,ri, e convinti dell:a va1l,idlità deNe 
nos,tl'le ope't'le, ;de9H isr'bituti per or,i•etntamento voc.az,innalle, de·grl'i 'i:n
t•e,r:nati, deiJie ·S·Guole, rde:Jrl.e oper·e di educaz'ione e dri •assri·stenza 
(parti·colarrmernte dei PriccorJ,i CoHo1l,erngo) oome degli esrtell.,naN, del
rJ,e ope're g'iov,a:ni,J<i, de;i oerntr·i perr ope,nai, deWat1liV'i1tà pasrtorarJ,e nel
le parrroochri1e. 

In fondo, ne,JrJ.e va,rtie provrinoie, questo ho potuto ve,r:iHcal'le .an
cor.a 'Una v01lrta: qua1ndo 'C'i 'SOno •con~r:ate:l,l·i che sa1nno 'accettarsi e 
i1ntendersri, :aiutarndosi a vi,cenda ne;J ·vivere anz•itutto una vi,ta rre
J,i'g1io·s,a <arut·ernNca e nel SO'ioo derHe Gostituzrioni, pur a 'VO'J,te ~ra 
os·tacOIJ.i di ogn1i gener1e, c'è u:n'atmosfem di fratetnnità neHa ca:sa, 
e si•curez,z.a di e•s•s1e<re neri 'c:a:mmino 'g'i·usto, tanta ·srtima da parte di 
alunn'i, •as·sri s1Nti, f.ami,gH e, ·ami o i, con fmUi 'Consol.anN di ben'e. 

Se foss·e ·così ovunque! Lo auguro ben di Guor,e, 'in p'a:rNcolare 
a quel·le comunità che anc-ora stanno tribolando e soffrendo nello 
sforzo di ·ra<gg•iungere una buona •intesa, mentre m'i pe,rmetto indi-
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car·e ~come non •ullt.imo strumento di •l'liusd,ta qua1nto s·orno venuto 
dioerndo 1in ordirne .aiJ!Ia nost•ra " convers,ione personale "· Se oi.a
S'cuno di mori S'i rimpegna:sse ra div,erntare una pietra ~davv·e'ro va<Hda 
per rla 'ri,costt'luz,ione, quanto più ·e megHo pol'remmo ooope'nare, 
ognuno a:l ·suo post·o, pe<r 'il rafforzamen:to e potenz,iamen.to de·l no
s,tJro isHt,uto e con quarl,e magg•iot'le fi.duc:ia, ·arJ,Jora, potr,emmo ~guard:a
r·e ~arWaw·ernk·e detJ;J,a Cong'l'leg·az,ione. 

BONTA' DEL SANTO PADRE VERSO l CONFRATELLI POLACCHI ... 

DeiJ.I.a rnostra "fami·gilia " sono ·soJ.i,to darvi, o caJ1i•sslimi, qua'l
ohe nol:i~i·a, n:e:l corso di queste mi·e 11e,tte·re, e tlo faedo volernNe,ri 
ancora una volta. 

Vri sergnarl<e•rò, •in primo .J.uogo, un gesto ta,nto amabile ~derl Santo 
Padre. Tor•nando dalila .Pollornia, ·lo scors·o rlug'Ho, portavo ·con me un 
desride,J"'io viv·iss·imo ~che mi e1r'a rnatto rin 10UO•r'e oe,lerhra1ndo nerJio 
spl•endirdo tempio dedicato, rirn Ka.J.isz, a Marl'lia Madr'e derlrlra Chiesa. 
C'er.a, ranche 1in que:Ha dome,ni~ca, tanta g,e1nte, ,e :i:l 'temrprio S'emihra.va 
arnche più heHo. Notando <Che manoa.v·a pe1rò rancora qualoosa a 'r•e-n
dere ·i·l santuanio moti<vo di speoia1le 'ri·chriamo, m',era venuto spon
taneo di fare una confidenza, •al ·"be,rmin,e derJ:l·a S. Mes·sa: 1irn questo 
meravi,g:Hoso tempio, ho detto, S'i deve :ancona mettere 'in onor·e urna 
de,grna 'immarg,ine de,J,Ja Madonna: pe,rchè non l:a ahi·edi·amo 1irn dono 
al Santo Padre, 9iacchè 'la ·Chi,e·s:a è sorta anche a •r,icot'ldo de'l 
Gonoi1lio V·aticrano 11°? 

. Non ho fatto a tempo ad esp·l'limer·e questo deside,rio •a n'Ome deri 
confr,ateJ,J<i polracchi, de•i fede:J,i di Ka1Hsz - a fine lugll<io - re S.S. 
P~aolo VI 'ai pr,i:mi di agosto •mi farceva ~comun<i·oa:re da Mons. 'Macchi 
che ·Nllnto voil,enti<er•i .av11ebhe offe,rto l':immarg'irne mal'li,ana deside,rata. 
lrl 26 settembre mi veniva affidata un'antica p•regevole tella raf
figurante ria Madonna di .Cz·e·stochowa, 'Che si conservava ,in Va:J:ti
cano, sce•lta dal P•arpa che l'•a,veva benedetta, sostando poi in pre
ghiera ... 

Due confrateiH po,laochi - i,l parroco di Kalisz, don Giuseppe 
KoJ,a:oinsld •e don Gius,erppe Ga1rnoat'le-ck, !l'hanno •avuta rirn oonse·gna 
murnilta di 'autenNca •in francese 'e 'ing•J,es·e a finma di Mons. BeneHi, 
ed hanno potuto portare i11 pl'lezioso quadro, :ari primi di ·ottobre, .a 
\fa<rsavia, dov'er·ano 1ad .attenderlo - raHa ·staZJione - 'col rnos1Jro 
Ves:covo Morns. Bronislao, mo,JN ·confrate·J!I<i racoorrsi dalrl·e val'ii'e •ca
se. L'archi·tetto Prof. Ponriatowsk·i sta studiando ora ,i,l l'rono su cui 
sis:tema,r,e neri modo più conv,ernri•ente rJa Madonna, .ed 'a'll''i'niz'io deii
I'Anno Santo i:1 quadro del S. p,afdre ve,rrà s·olennemente co,llocato, 
chissà oon quale m:anifestaz'i·orne di :amo,l'le non •solo da part,e de:i 
nostr:i ma de'Ha rintera popolaz•ione. 
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.. .1 NOVIZI DI VEUETRI E TUTTA LA CONGREGAZ·IONE 

Ail Santo Padre come non dire g·11az·i•e anche ·ed •in speoi·al modo 
per 'la bontà con •oui ha •a,ccolto ne'l1l'udi·enza del 30 ottobre •i nostri 
no\fliZ•i? Sono anda:N da Ve,Jil,etr•i pe1r un primo inconJ.lro ·col P.apa ·e 
- neH·a 1immensa sa1la - S'i er·ano qua.Sii senNN oome spe.rduti.. 
Una tr·en.Nina .appena, col P. Maestro don Ga:vaHer•e, •i·l vice mae
stro don Bu~aHni •e ;J'·e·conomo don N·eJ.lto ·e •i:l buon don M:asè. Oua1le 
non è stato 'i;J +oro sJ.lupore qua,ndo s•i ·suno serlit'i>N ·ch'i•amare per 
pr·imi dali Papa, mentre .c'e,ran:o altri g>ruppi tanto numerosH •Sono 
e1sp1los·i - di fronJ.le ad un ge•sto di così squis1ita, •deN·cata p'ref.e
renz:a - 1in un applauso •i•N'ef·renahi!le •che non finh~a più, ·fra lo 
stupore 'ammi>rato de>He migil>ia:i•a di peHe•gnin<i. E 'i·l Papa non S·O!lta•nto 
ha visibilmente mostmto di g•radi<re queil:l1a dimostraztione così v:i
brante di affeMo, ma ha voluto sotloHnea:rla, faoendo dono :ai no
V•iZ!i di parole tanto pater•ne. V·e le rif.e>ri·soo pe•rchè ·so he>ne •come 
riusokanno :di >conforto a •tutN. << Da questa esplosione di applausi 
- ha detto ;ili Papa - possiamo capire qv.al'è il fervore di questa 
famiglia religiosa. Don Orione! ... Abbiamo avuto l'onore e la for
tuna di conoscerlo, di incentrarlo alcune volte, e - diciamolo 
schiettamente - di avere fin dalla sua prima conversazione, l'im
pressione di un uomo eccezionale, veramente di quelli che << cre
dono n in Dio e che •sanno, appunto per questo, anche operare più 
coraggiosamente ed efficacemente sulla terra. Auguriamo quindi a 
questo gruppo di figli di Don Orione che possano essere degni del 
loro fondatore e possano continuare quelle tradizioni di carità, di 
bontà e di esempio: di vita religiosa esemplare. •Con una bene
dizione speciale! n. 

C'è un altro dono •ancora che •i'l S. Padre 'intende fal"e anche 
a noi ne:l!la ·fe·sta di San Pietro de,Jii'Anno Santo: rordin:az<ione di no
veHi s•aoerdoti, che Pao,lo VI com'P'kà !i•l 29 giugno •e de!l>l·a q:uall·e 
potr.a>nno benefi.oiare 'i nostri 'c.onfrate·J!I>i amme·SS'i al prresbit.errarto 
nel 1975. l bravi cni'e·r·id po+acahi Andrzej, Czes•law .e Wlaidyslaw 
hanno -gtià soritto pi>enri di grioi'a da Zdunska Wola, ne•lila ·s:p.er·anza 
di po•terr •ess·ef'le .fra ·i priVii•l•e·g·iati, •ed >i<ni·Z'i,er•emo :pe•r ~tempo rl•e pr-a-
1:<iche necessani·e presso le 'arutorirtà perrchè venga oonoes·so ; i , ~ pas
saporto. Altni s1i unriranno darlrl'lta>J.i.a, daHa Spa>gna, forrse 'anche di 
più lontano: e ·S'arrà una g>i.oia g:rande per tutta rJ.a 'GOng>r•ergaz•ione, 
mentre gli stess•i rno'VIiz•i sogn>arno di poter .emett<ere ri ·loro voti, nel
fAnno Santo, ne·He mani derl Papa, come un giiomo ·i·l venera:t:o 
Fonrdatore Don Onione nelrf,e ma>ni di S:an p,jo X. 

Se poi ~venisse anche •la Be>artiHcaz•i·one!. .. 
Ma non 1C1i >arngusNeremo, •COmunque, S'e per ·ra<g•ioni procedu

r·arl•i dovesse ·esser·e :ritardata. Oi è .g1ià di irndie<i•biJ.e oonsol,az·i<On·e il 
s~apere che Pao1lo V·l r·ipetutamente ha ~atto 'arr+v·are a1lrla S>am.a 
Congre,gaz•ione de1i Santi 'irl Suo particorlare des•ide>r>io rin orrdirn.e •alla 
Causa del Servo di Dio Don Orione. 
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lt CENTENARIO DEL CANONICO PERDUCA 

Nei>I'Anrno Santo •C'i verrà ;incontro un'arltna •cara figura, di oui 
anche 'i saoerndoti de>J:Ja d+oces,i di Tortona de•s>i·de·r.er•ebhem tanto 
la beartifioaz•ione, quando ra1l Signore piaoe>rà: 'i<l Canonico Arturo 
Perduca. 

1:1 2'6 mag.grio, f·esta deHa Madonnra di Garava1ggìiO, saranno l()en
to anni dalrla sua nas•oita . L'·avven'imernto co,inciderà ferHc·emente con 
la 'inauguraz•ione dslla .Oasa di Hiposn sn11ta :aooarnto al he:l Sa>n
tuani•o, ·che •irl oanornli,co, con iJ'·aiuto di Don Orione •e di Don Ste1rpi, 
ha 'innalzato a Fumo 'in onore de•lla Madonna di Gar11av.agg•io ·ed è 
div,enuto oentro, dal 1939, di un ·così ~e•rvrido <aposto'lato mar·iano. 
Sarà di g1rarnde edi.ficaz,ione ·i•l '11icordare •una figura di Uomo di 
Dio ·Oome ·i11 Oan. Pe·rduc.a, rimasto neri !CUOr·e di quanti rio ha·nno 
conosoiuto, nel:la 1lunga ·S'Ua vita, per •la straondi1na>nia rm;itezz·a, un 
candor·e ange·l·ico 1e una pietà che :lo manteneva •in continuo collo
quio ·con Dio, per la bontà e doloezza mirabirle di cui bernefioiaro
no, per molti e mol·N :anni, pr'ima ·i chire>rici delrla dioces>i che rio ·eb
bero .Padre spi•nitua1l•e, ,i saoe>rdoN che •a1ndavano a ·lui oorn tanf.a 
Hduoi·a quando fu •chi:amato a•U'uffido di Wca11io 9ener.aile •e >Capito
lare •restando 1H fl"lat·e•l:lo di S'empre, •e poi e ·soprattutto l'e P·iocol·e 
Suore misSiionar'i'e deNa Carità, che ben •a di,l1itto ne benedircono J.a 
memoria dopo avre·J"llo ~avuto così ·a 1lungo •come Ass'istent·e •spi'r'i
tua>le del>l·a •loro .fami·glia >rel•i·giosa, etti diede ril me·g.J.io di sè fino agli 
ul't'imi g<iorni dell·a vi:ta. 

MADRE MARIA PAZIENZA RIPOSA NEL SANTUARIO 

Vricino aHa tomba de1l ~oanoni·co Perduca, nelila oripta del San
tuanio de:lla •Madonna derlrla Gua>rdia, ·certo non senza un di·s•egno 
del'l'a >Prrovv.ildenz,a de;J S.i.gnore, ripos•a dari 3 novembr·e 1la ~salma de•l,l·a 
pr,ima Supe·11iora Gene,ral.e deHe nostre Suore, Madre Mar·ia P.a
z:iernza Te.rsi,gni. ·Me·l1itava ver·amente ques1ta ·s·spolturra privi,l•e'9lia.ta, 
che è stata pe1r 1le Pi·c·cole Suore ·Miss•ionarie de:JI,a Canità, v•enurt·e 
a Tortona 1in g:ran numero da ogni Gasa, des>iderato motivo pe•r 
una :tes·Nmonianza di gr·at.i:tudine che non pot·eva ess~e11e più ·im
pone,nt·e ·e :aff.euuosa. Lo 11"ill,evò rio stesso Vescovo diocesano Mo:ns. 
Oanest,l1i conoelebrando •la sera de:l 2 novembne a San B•errnarrdino 
nerlla oappe,l•la de·l'la Casa Madre. Ne·l primo pome•nig,g<io del 3 no
vembre ,Ja bam di Madre PaZ"ienza è •Stata 'traspo·rtata ~in Santua>r·io 
dov'·erano ~raccolti molti confrateHi ~che ·intendevano esprrime>re, 
c·on :i:l 'loro romaggrio ·a Madre p,az·i•enz.a, 1la g:naMtrudine de1Jrla nostra 
~amrig:Ha 'f1e'lig•iosa perr quanto hanno fat·to •e farnno le Piocol·e Suo
re Missionarie de·l'la oa,r·ità, par·ticolarmente prod•i'gandOSii ~ ... a ·l·e 
011eature più bisognose dei P.ioco!J.i Gottolengo. 
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Nel ·soloo del Fondatore Madr·e Paz.i•enz;a ha •camminato sempre 
con dediz·ione ·incomparabHe, da s·ana .e da ammal·ata {ne'i lunghi 
sette anni 1i:n oui fu su una carrozz·e1H a, •in ·segui.t'O a pma'l·i s'i) of· 
kendo •i1n ogn1i eilrcostanza es,empio di ·grande spi·r·i·~o di fede, d i 
attività ·instancabill·e, di finiss•ima oa1rirtà verso ~~ut·N - •consoreH·e, 
'aSS'i·stH:i, 1ami.ai - attrave·rso · infini~i ·gesti di def.i,ca.~ezz;a 'e di sol· 
l·eoi ,~udine che ,1'1iv•e·lal\/ano come 'U'na ·e ·coe~iona11e nobHtà di animo, 
così .J'an&i'a con'l:inua di N'asmetlel'1e ·arlmeno qual·cos·a di quanto 
aveva app,reso dal suo venera<Nss·imo M ·arest.ro 'e .Padr·e Don Or•ione. 
Sull'a rt:omba- ed è una s;intesi di tutta 1l'a sua vita- abhiamo posto 
que·ste parole, :bratte ·da una •letN~M di Don 01'1i·one dei! 17-2-1926: 

MADRE MARIA PAZIENZA - (na~a Sebastiana Te·rs,i;gni) - Pri
ma Supe,ri·ora Genera1le - ;deHe p,i,ocole Suore Mi·SS'ionari•e de·J:J•a Ca
rità - Roma, 5-1-1884 - Ameno, SNIII-1969 - " 'L!e ·an;ime e li :nostri 
ca,ri P·ovef'ìi, Gesù Cri·sto, - la sua Chiesa ·e •la p+cc-ola vosrbra Con
g,l'1egazione - s·i amano e s'i •S'e,rvono s·~ando suJila Orooe: - v•i·aino ·aJ.Ia 
Oroce trove,rete ,la nos~M Madre, - ifa Madonna, che sarà sempre 
·la vostra oons01l•azione "· 

IL PADRE NICOLA RE·BORA TORNERA' A MONTEWDEO 

Un a1ltro nostro f,rarteJ;fo, H compian~o .Padre Nicol•a Hebora, mor
to 'a Olaypol·e di Buenos A<i•res ljJ 12 g;iugno 1963, •avrà pross'ima
mente 11'onore .deNa sepoltura pr·i,vi•l·e'9'ia1Ja e nel11a ·ohi•esa delii'As
&unz:ione, •a Montevideo. Sapevo di quan~a sNma 1!0 'av·evano uni
versaìlmente ckcondat•o neg+ì anni rin cui aveva •svolto 'i'l suo mi
nistero pastorale in Uruguay, suprat~utto ne·lla capi~a,le dove 
aveva ~s·aputo ri,nnalzar·e un bel.li·ss•imo tempio •in onore de,Ha Ma
donna Assunta, e s·i era ·lett·e,ralment·e consumato spendendo tut
M l•e sue •ener.Q'i'e ,a se,r·ViZ'io de,lla parrocohi'a e di quanN 'a 1lui 1ri
oorrevano da ogni parrte . Già 'aii.J',indoman'i deHa sua mort·e - av
venuta ·a1l P.iocolo GottOII·eng'O di .OI·aypo,le, 'dove s·i ·e'ra •riNmto per 
l'oinfe,rmità 1che 11-o aveva oolpito - 'avevo •c-on 'Ì<nS'is·tenz,a oa11degg'i.a
to 'i·l 11'1itonno della ·sa1lma a ·Montevideo: mi sembrava di oompi•eore 
un ,atto di .gius.tiz,ia verso un ~ratelrlo me,rirt:evoJ,e oome pochi, e di 
off11ire un s,aJuta:re mo~ivo di meditaZ'ione ai ·oonfrat·e·l'l'i .ed 1amici 
de:WUruguay. t'anN,co voto ·si è oompiuto, g'raZ!ie anche '8illl.a hene·vo
J,enza de,IIJ'Amm'in•i·strator.e ApostoHoo di Montevide-o ri'A,roiv,es·covo 
Mons. Parte,l;i ·che ha -concesso 'i:l suo nui,J·a osta, 'inte·rpretando •il 
de&i·derrio del Oard. Bat'ìbi'e,ri, g·ià le-gato al nostro Padr·e Hèbora 
da ,aJi!issima s1tima e amioizi•a. 

Ne·l ,trasmeHerci H demeto aroivesoovill.e, ,i,J V'ioeprov,inoi·ale 
Don Au reil'i non ha potuto non .sot·NHneare 'l'e motiv·az,ioni de'Ha spe
oi·ale concess·ione: "per le moltepHci ope·re 'compiute dali P. He
bora nel ·suo ,apos~olato ne.JI.a parorocchia •e ne1l1le ·c-ase de11:1a Con
greg•azione ,i,n Uruguay, pe•r ,f'·affettuoso e -gr,ato 1ri·cordo che g·li 
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V'i·ene conse·rvato e per cui è stata chiesta la sep'O<itura pdvHe
Q'iata; come espress,ione di be-nevo,Jenza derl:la Ohie.s'a uruguayana 
verso la Congreg.az,iorne de'i figN di Don 01'1ione "· 

Non ·SO ancor·a qua1rido sa,rà •effeHuat·a ·la ·traslaz,ione da Buenos 
Ai·res •a Monte'VIideo, ma questo mi pare dri ;intui:re: da 1una parte, 
il ·rammar:i·co ·ohe un frateJilo tanto ·amato anche 'in A~rgenNna, come 
il P. Rebora, IJ,a,sci ri'l ·oimite·ro di Ol·aypol,e; da'N'·altra, rl·a ·soddisfa
zione dei oonf,rart:eiHii e fede,Jii di Monte·video di 'ave,re nuovamente 
f.ra loro per sempr·e 1il car·issimo P. Hebor·a e, ne•Na ·sua salma, 
un s·egno p.reZ'ios·o di unità e di .fedeiltà. 

SONO IN PARTENZA PE.R IL SUD AMERICA 

Sto per a~nda,!1N a trOI\/ar·e nuovamente, ·i nost•ri fwateJil,i del sud 
Amel'1i·oa, ·i:n que.Jrl•a •che s·arà •la mi·a più br·eve ·e penso u!li'ima v•i's'itla. 
Il P. P.attareHo me ne avev:a .r:ivolto •i,ns;is't·ente ·invHo, des,iderando 
che pres.ernZ'iass·i a momenN di parflioo•lare 'impor·~anza deil1la v·it·a 
de:Ha Rrovinoia: :andando :i1n HrasHe, 'Dome non profi.ttarne pe•r stpin
germi anche nerlil·e altr·e provinoie? 

Potrò oosì, .con una breve sosta 'in Spagna, ·sarl,utare ,j.J 27 no
vembre anche ri nost·ri di Madrid {ohe conforto s•arebbe stato pote,r
mi f.ermar·e pelr ,J'·Oif'ìdinaz1ione .S·8iC1erdot·allte de·l Diacono za,GaiJ'Iias!), 
ed e·ss·ere g·ià i'l 29 a San Paolo con i ·oonfrateii'H de·l oons·i·g:l!io; 
i11 30, par.te,oipare a Be,lo Hori,zonte 'a'l conve•Qino rdegJ,i addetti •aJ;Ie 
Oas·e .di ·orientamento voc.aZJiona!l·e e di formazione. 1·1 1° dioembre, 
S·emp11e a Herlo Horizonte, ver·rà rina:ugur.a.to •i l nuovo lsrVi-tu~o Don 
Gaf'11o Ste1rp1i, do·ve ·S·i ~t·rasferkanno ii " me:n,irnos " 'e ·gH •aspirarnrt:i del 
" Lar "· Una di·eoina d',anni .e più sono stati neoesJSari per reaHz
zare ,J·a ·COS·ùruz:ione •inizi:arta al:la Prampurlha quando ·i'l ter.re:no del 
" Lar " e.ra stato e•spropniato per far pos.to aWUnivers•ità, e questa 
s'i ·em •impegnata di pr-ocurare 'i fondi per •uh·a nuova belrla cas.a ai 
piocol·i vissul:'i fino :ad ogg'i 'i'n bamcohe. IDa Be'lo Horizoonte andre
mo ve,rso ·i'l nord: a Bra.si,J:ia, per ·l ''inaugur•aZ!iOn·e de•i nuovi 'reparti 
di queJ.I'i·s'bituto •e poi a TocanHnopo.J.is ·ed Araguaìna: potrò così 
rivede·re •ai primi di di·oembre •i nostri missiona11i col •caro Mons. 
Chizzini oche attende, pe:r tutt·i, dalla ~sorel'l 'a Maddal,ena, 'ili 1:radi
Z!ionale torrone di G.remona ... 1-1 4 dice-mbre ;irlno.siJro V·eseovo bene
dkà l 'Ospedale Missrionaf'ìiO, ormai ult·imato. Mi par·e grià dì pregu
S't!are ,J.a g:ranlde soddisfaz:ione di tu~ti per !J'ope,ra finalmente rea
l·izzat·a. Spe.ro por~a1re un buon :a.iuto ai singol~ i nostri f.nat·eJ.Iii, 'e di 
pote,nH ·as's'ic.ur·are ·che ne'l'le Case ,d'·ltaHa sri 'COnNnrua sempre a tener 
presenl:'i le loro ne•cessHà, e si intende :anz:i andar .Joro .inGontro, in 
una mi&ura ancor più 'generos.a. Potrò, ·oar.iss ~mi, 'impegnar·v:i ·tutti, 
così? 

Da'l Goiàs soende,remo 'a:l sud, ne'l'lo s·tato di Santa .Ca.tar·ina 
dove <1'8 di.cembr·e, ·festa de'll'lmmaCO'I·ata, ver.rà ordinato saoerdot·e 
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Josè Da Boi:t e diaconi :i rch+erioi Giprri,ano, Enemesio e Jacì. 
Non conosco, per ora, :con esattezza, 'irl rresto de:l programma, 

ma so che a Ouatro Ha:rras di Ouritiha (Pamnà), ·sempre neHa pri
ma metà di dioembre C'i sarà :l'i:na:uguraz1iOrne del :nUOVO rS•emin:ariO 
costruito da:l P. Miche:le Venez:iano e :poi ra San Paolo :la he:nedriz.ione, 
da parrte .del Oa:rd. Ams, del nuovo ri,sNtuto teolog'ico e di un altro 
padi·gl:ione rari .PiGcolo Gottolengo di Orionopolris. 

NeHa seconda metà de:l mese, perr un :incontro anche 'COn quei 
cons:igrlri provinoialri, passerò in Ar,genNna, Uruguay re Oirlre, rcon la 
spe:rarnza di trova:rmi pe~r Natale ari Piccolo Oottollrerngo di Olaypole. 
Sarebbe davvero una berlla consolaz·ione soprattutl?o per me. Ai pri
mi di rgrenna:io ~conto di :essere di 'l'iitorrno, per :il Gonve,gno dri rgriova:ni 
a:mioi, ~invitati a Roma-Mont:emarrio (2-5 grennaio) proprio i:n :aper
tura de'lri'Anno Santo, e per ,l'rirnizrio rderi 'lavol'ii de1l:la Commiss:ione 
Prepa:rator·ia del Capitolo Gerne:rarl·e (7 gennario). 

PREPARAZIONE DEL CAPITOLO GENERAtE 

Quanto al Capitolo Generarle, po·sso di,rvi, o carriss'imi, ·che un 
buon :lavoro è stato compiuto d.arl Cons'iglrio :in que~stre set·timane per 
uno sohema di regol~ame:nto genermle (g:ià spedri<to ra trutti ·i carpito
lari) e per lo spogNo ddle mozrioni re proposte, non so:lo de'i vari 
Carpit·oli P:rov,irnciarlri e deHe Assemblee ma arnche de'i s~ingoN rre:loi
giosri e grruppi ~che hanno mandato ra Roma :i rloro '1'1irlrievi e ~sugrge
rimenti. Ora 'sri sta procedendo a·Ha s:in"f:lesri e statisNche di trailri mo
z•ioni e proposte, ev~idenziando i temi di magg'iore :impor·Mnza, che 
vrerrrarnno segnalati ari membr·i de:l:la GommirSSrione Cerntrrralle pe 11'Chè 
ne f,a:coiano ogrgetto di studio e di rappri"Ofondimento. 

Ve·rra rCOSÌ faoi:lritato e sveiNto - :almeno pens:iamo - proprriiO 
il lavoro del'rla Commissione Oentral~e. c!he, oome g~ià indrioato, avrà 
i'1 ·compito di stendere, :in base rarl:le mozrioni de:i Gapi,to>lri P:rov:in
oiaH e:d al:le 'i,stanze di magg:iore interesse, ·i documenti-base .ohe il 
Capitolo dovrà poi 9iu:dkarre ,e discuterre :in ordine a:l 1la v:i:tla rre:lri·g·io
sa ed ,a,l•le opere del,la Congregaz,ione. 

VERSO L'INCONTRO GIOVANILE DI ROMA 

Ho •acoe:nnato alil',irncorntro rgiova:ni:le prrog:rammato a Roma (Gen
tro Don Orione di Via della Camirl:luocria) per ri:l 2-5 genrn:a:io. Hite:ngo 
di buon ~a:usp:ioio rche prorpnio ra:grlri >i•niz'i :delii'Anno Santo, e si può 
dirre :arl:la v~igitHa de:l 7° Gapirtolo Gerne:rale, S'i tenga questo oonve
g:no, rattonno '8!1 quale so che 'S'i è g'ià formato un rnot,evole 'interesse. 
Erro n>ei <gionni scorsi 'a Se,rergno (rche ·conve.gno Amioi, 'la sera ·de:! 
1 O novembre, e qua:! e parteoipazrione di g>iova:ni, firno a ... smetn"birre 
j,l bravo Ing. Gaso:lo, ~che lamenta sempre :la sol·a presenza di an
zi:arni!): mi rsono rre,so conto di quanta virt:alrità si~ano capacti 'i rgiova:ni 
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di Serre:grno ~e qua1l·i ~in:izriat:ive sappiamo ·e·sprimere. No:n mi '11iferisco 
solo aHa somma ingente rcornseg:natami per ~r. Andrea, ~ail 1 l:a mostra 
miS'S1ional'iia, ari concorso pr.esepri, e prrev~edo .che, >come grià a Sor
devolo ed Avezzano, :la "presenza " de~i giovani di Sere:gno sarà 
non solo :numerosa ma vivace. Così sperro sarà del ,g,ru:ppo g-iova
ni:fe di Novi l..ri,gurre, dari mio veochio San Giorg·i'O. E'ramo quas•i cin
quecento grH a1lunni 'ra<Ocol1:1i ti'l 18 novemb:11e per un r!'1i,cordo, ,tanto 
doveroso, de:l 50° dre:l Collegio ape,rto ne1l '24 grrazi·e a:l:la generrosità, 
ardita e coraggiosa di Don Orione; erano un be·l nume:ro, 'l:a .se·ra, 
al:la Messa ce>leb:rata perr 'i defunN (re'l·igriosri, :ins~egrnanbi, ex ~alu:nni) 
dari 1924 a:l 1974; ed erano ancora molt>i rneHa :sa:la dove un rt:emp·o 
S'i raocog:l,ievano 'i cong:r.e-gati mar,i.arni, ri giovani de:I:I'Az,ione Catto
Hrca e deHa San Vincenzo. Non ho potuto che compiacermi di 
que:l,la partec:ipaz;ione e di quanto que,i brl"avi >alunni e 'alunne stanno 
facendo, sperOi·e con le :loro iniz·iatirv:e dri soHda:l'1i,età e ~car11ità. Lti :aspet
to in buon nume>ro a Roma, come da Bo>rgonovo di ,p,i,acenza (.'l,a Val 
T~ido:ne oonHnua a fars:i onore, mentre ~a:ll'lstituto e a>l Centro di 
addestramento non solo non c'è posto il·iberro ma non s>i sa come 
acoettarre le molte domande :in rSOSpe,so). ·COme naturra:fmentle da 
Avezz,ano, da AnZ!i'D, gruppi par1'ioo1larmernte favorriti daHa :loro v~i
cinanza >alla sede de>l Oonve'gno. 

UN INDIMENTICABI,LE CONVEGNO VENEZIANO 

Mi spiace, ~invece, di non poter essere a Roma per 1'8- e 9 
dircembre, quando S'i 1l"irurni:rà, con ri>l fede'lri·SS·imo Comm. AntonelN, 
Pres,idente Naziorna,le, •irl Consri,gl'io centra:le deg:H Ex-Atltlievri. Auguro 
fin d'ora un buon 1lavoro, mentre vo11reri auspi,carre ad ogni con
vre,g:no rex arl11irevi delri'Anno Santo ·ili rsuccesso, davve:ro consolante, 
toccato arW'IsrtJirturto Art~ig·iarnetll:i di V:e:nezria, 'il 27 ottobre se., quando 
si è '1'1icordato :irl centenarl'iio di Don Ste'rpi. Eravamo oltre 230 ari
l'agape ~~ratema e •chi S'i è commosso più di tutt-i è >Stato ·Don Gigi , 
stupito :lui stesso di f'1ivederre aocan"f:lo a s:è -!con u:nra rr·icornosrcenza 
che grl·i ·arn:n:i han rreso sempre rpiù devota - al unnri de>l 1923 e '24 ... 
Che b:el1le parole Don Girg'i ha saputo d:irre, in rqueHa cimostanza {VIirn
cerndo a stento l'.emOZ·ione) con :amor-e rte,ne11'iiss·imo pre:r iill !SrUO Pa
drre Don Ste,rp~i, rr·i•CO'I'dandone :i'l lavoro svolto oon 'inegruarg>liiabi,le 
virtù e dedizrione arg'iri ArtigianeHi d:i Verneziia. Anche Don ,Atti>l:io ha 
pmrlrarto tarnto berne rirn carppe:frla (rgl:i ·abbiamo fatto prresriederre lira eon
oerlebrazione, ~esterg:g'ian:do rill rSUO 50° di Mess:a) merntrre ri11 Oomm, 
Arntonel:l,i S'i è l'iivisto giovani~ssimo ~a1lrunrno della tipografia emirliarna 
(come grià aHa :tipogna.fi:a San Giuseppe dri Tortona) .ed ha avuto per 
Don Or·ione 'e Don Ste:rpi (che graz·i·a averr :inrcontl"ati tlltt're due s:ul 
suo cammino!) espress,ioni dette con tanto cruore da stt·apparre qua:l
che l~aol'iima .agli ex .aHievri P'iù anziani. .. Benedirco anch'iio la Prov
videnza di queHa +ndimenUcabirlre g·iomata venezriana, mentre- perr 
asrsooiazionre di idee - sento come rN bisogno di ricordare, o ca-
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riss•imi, ·altri due momenti 'Partico,lar:mente .fel1ici, e proprio, per far
ne parte anche a vo-i. 

MOMENTI DI GRAZIA AL TEOLOGICO E A MONTEBELLO 

Atcoenno •a!lla ,sera del'l'11 ottobre .a Monte Ma,r·io ·ed a'N'Ordina
Z'ione di Pierluig•i Varotto a MontebeHo. 

Nel g•iomo 1in •cui in anni pas·sa"bi ·oel.ebrav.amo ·la festa de,Ha 
Marter Dei, a 'Roma - netHa chiesa del c-entro Don 011ione - s·eti 
confrat·eil·li hanno ·emesso 1i :loro voti perpetui {i ·chi·erioi B·i•a1nco, 
Careddu, Colasuono, Col•etta, Del Oo1l e Tagliiani) e un g·ra1n nume1ro 
di ·alunni del teologi·co hanno •rinnov,a,to ·la loro profess•ione annual·e, 
presenN •a,nche •i novizi, .g.J.i ·aspir·anN deol •g'innasio ·e 'J.i.oeo della p<ro
vinoi·a ·l'omana, un bel 'gruppo di poHomi,eHNci. E' ·stata •una funz·io
ne moJ.to sent·ita. Poi oi siamo t.rova1.1i tutti a1l Te<CJlog1i•co per la oena 
(.don Bettassa ha fatto •i'l mi•mcolo di far posrto per quas•i un centi
naio) 1in un •oliima di fiami·g·l;ia ·come non s·i 'gustava da tempo, graz.ie 
anche ai ohi·e,ric·i hmsHiani (Josè Carlos, lvan ·e L·a•er<Cio) e a•i s~ette 
noviZ'i spagnol•i ohe con ;j loro canN •e il loro 'entus•iasmo hanno 
contl'libuito a f,a:re di queH:a serata una vem festa di ouori. Un buon 
avvio, senza dubbio, per fanno accadem+co che oi augur•iamo dia 
f•rutt>i da ... Anno 'Santo. 

A Montebe1Ho, :la •se<r·a de'l 16 novembre si •era una qumanNna, 
fira confrateHi ·e saoe·11doti diocesani a ·concel'ebrare 1con 'il Vesco
vo di Tortona Mons. Cane·st11i che h~ ordinato Saceroort·e .P•ie<r t •ui·gi 
Varotto. La mamma, più che tutN, potrebbe di1re ohe cosa sono 
state quelle due me. A me pare t ·anto doveroso henedi•re anche di 
qui ,la P.rovvidenza, 'ripetendo 'i•l mio graZ'ie più vivo a quanti sono 
stat·i, de'Ha p,rovvidenz.a, strumenti davvero va1loros•i: 1i1l Ves·covo 
per ,J·e sue heHe pa!role e 1la tripHoe •consegna a .P·ier !Juirg•i e a turtti 
noi: ·g•rande amore pe1r tle anime, f·ede.Jtà ·al .Papa •e a,i Ves-cov•i, sen
Siibi!lità 'attenta ·e ·gern·erosa per 1i frateHi che ·soffirono; 'i'l pal"'roco di 
Morntelbello, don Luoiano Fararve•Hi, che ha preparato tutto con tanto 
amore e sac·rifi'Oio ospitarndoc·i netHa sua chiers.a quasi fos•se 1luri 
st·esso (ma lo è sempre rpiù) rdeHa nos.tJra famigrl,ia .retHg•ios·a; a don 
Ma,rtini e ·ai confratel.l'i de;l.J'Is"tirtuto San Benedetto, ·insupenabi,l1i mel 
predispor.re ognti cosa ·con tant.a preois·ione ,e t·arnto ~decoro. Un 
gra~i·e a parrte, natur·alme1nte, lo meritano ·gl·i alunni rper ·i cant.i rcon 
oui hanno fatto de,lla •saora Ordinaz•ione e deHa Pr-ima Messa ('il 
17 maUina, ·e 'sempre con ·grande concorso di fedel'i) due momenti 
di rara spirHua1l•ità. lrl Sti•gnore 1H r·i·compensi, e pr.emi soprattutto 
l'umHe sacerdote e 1la buona suora (da ~anni in sanartnl'lio) che Pri.er 
Luirg1i ha 'avuto 1la fortuna dri •i,ncont·rarre .a Castelnuovo Scrivira du
roante ·le ·el·ementar·i. Quale parte ha,nno avuto, ·con ,,,a mamma, se 
il ~ragazzino di al•lora è arrivato alrl'altare con tanta ·grioia di tutti! 
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QUATTRO SPECIALI RA·CCOMANDAZIONI 

Fra l·e molte ·cose che avre-i ·ancora da dkvi mi permetto ·rac
oomandarvene alcune in modo turtto speoi·al·e. 

1) INIZIATIVE PER L'ANNO SANTO. L'amore aHa Chi·esa e al 
~~apa ·c~e .caratte•rizza 'la nostra f.amig'i<i·a 'r·elrig•iosa v·i renderà c-erto 

·Industr10~1 nel .pr·omuoverre e f.avori·re, ne:ttl·e Case e fuor·i - speoie 
dove a?b'Iamo parroc~chie - ogni man'ifestaz·ione che •rit·e•rrete più 
convemente pe•r ·real•1zzarre H prog•ramma •inteso dari Santo Padre e 
s1JI"li1ng·ere sempre più ·al Vicario di Gristo 1i•l <più 9:ran numero di 
alunni, di ·ex ,a,lu•nni, fedeH, ·ass'istiti red ·amioi. 

Fate in modo {mi 1rivol·go, naturalmente, ai confr:ate,Hi detHre 
province itatl·iarne ed europee) di portare a Homa •anche e •Soprat
tutto ospiN deri P,i.ccal·i :Gottolengo, umiH coHaboratm'!i ohe, fo:rs·e 
da molti anni, s~ i pr·estano •con rgenems;ità neHe oa•se e mer•ita1no 
darvverro rUn premio. Ouale ricompensa più bell.a e des·iderata che 
un •i .~co:nt•ro ·?on >il Papa? Vedete di 1intendervi p•er tempo oon H 
p,rovirnCI'a'le dt Roma Don Z.ebri ·e •con ,i,l direttore de1l teolog.ico Don 
Bettassa (oh~ rpot•ranno favor·i:l'vi, specie nei me.s·i :esNvi) e pme 
con Don P.lutmo che, rsono oerrto, verr,rà ·incontro - unirtamente raHe 
buone si.gnnri.ne rde·l " Movimento Tr•a Noi " - prat<icando dial'li•e 
speoi·a,l•i per •i più poveri. 

2) OSPEDALE rDI ARAGUAINA. Sono ultimate rle costruz·iOnli 
ma non è fitnito H bisogno di aiuN, perchè •s·i tratta O<r·a de'l funz,io~ 
n~men.to: e se vog.Jriamo che ne abbi·ano a benefioia:r·e i più bi·sogno
SI, dohbtamo mandar-e noi 1i mezZ'L Sirete ·sta.ti gene:ros1i, •almeno 
mol·ti fira voi ed ·in parNcolar modo, prropnio ·in 'que.ste s·etTimane, 
i •c-on~r·at.elH di topagno, Se·regno, MHano 'e Verzuolo . Ve ne •l"in
g-ra2i io di ·cuore e oont·o .ancora e s·empre sul buon cuore di tuit·i. 

Tomando dal sud America pot<rò trova,re •irl vostro dono nata1lri
z·io p·er l'ospedal·e da trasmettere .al Goiàs? Non mi stancherò di 
r·ipeter.lo: s·e s·apeste qua1l1i sono •l·e ·condiz.inni di quelrl-a pove-ra g·en
te non vi di•spiaC'erehbe fare qualrche altro saor·i·fido pe•r un aiuto 
p•iù ~consistente, maga<r1i ·l·imita,ndo un poco ·i'l tenore di v~i•ta del·la 
casa, +e •Spese, •i 11avor·i non strettamente necessa:ri. Ascoltate il 
grido dei poveri 'e sug·g•e.l"lirte :anche ar9l·i Jél'lunni, •a1i .fedeH deltl·e par
roochi·e, agl•i ami•ci, di fare qualcosa di più speoi·a~lmente rne,lrl'·av
vento ·e a Nata,l.e. 

3) SOST~NL~MO LA STAMP.A GATTOUGA. Anche rin ·quesrto, 
~ua.le esempi? 01 ~ha dato. Don Or·ione con gest<i (ad esempio 'V'erso 
11 " Nuovo Ctttadmo " dt Genova) che, se H ·r·i·fe.ni:ssli ne l"lima<r
reste :stupit! . Non è ·~m~~re concreto ·al;l:a Chi·e·sa sosten:e,r·e ·le ope
re .deHa ·Ght~·sa .. 'C'Oml'ncla.ndo propri·o da quelle che ogg·i •es•eroita
no un mag·g·tor 'lnfilus.so, come 'i mezz.i di -comunic.az•ione ·socri·a,le? 
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NeJtl'epoca •in •cui si è soliti provvede•re agf!i abbonamenN, Vii ·ricor
do ohe •la fedeltà •a Don 01'lione sta anche ·e pa•rNcolarn:J·ente nel 
rinnovare 1('adeS'ione aH'Oss•ervat'O're Homano ·(a.f.meno ·alf·ediz•ione 
settimanale). .aii'Avveni·re '(<in ltaHa), a•l s•ettimana•le dioc.es·ano, a 
buone •riv:i·ste catto•f.iche. Non spaventate•v:i per 11a spesa. Gr·edo 
che sarà tra i'l denaro meg.f:io impieg,ato quello che de·sNnere17e al
la ·stampa cattof.ica, ma.g,ari rinunciando .a quotidiani e •rotocakhi 
- tutt'altro che opportuni ed onesN - che con 17roppa ~aci'liità .oi.r
colano neil1le cas·e, spes·so con non poco danno. 

ltl quotidiano oattof.ico, •i s·etNmana•li, le f'1ivis17e (come ;fe nuove 
pubbHcaz·ioni ·che ·g·i·ovano ad un agg,iomamento ta:nto neces·sar•io e 
ne trove-r·ete un ·elenco •anche tin questo numero deg•l·i ·Atti) S'i•ano 
poi abitualmente a disposi~ione di il:uUi •i con~rateiiL ln17endetev•i 
bene, •anche su questo, e ne constatere17e ·i•l benefioio. 

4) PER l'L MUSEO DR SANTUA-R-IO DELLA •GUA:HDIA. Un ·ni:n
graziame:nto tutto •speoia:fe devo <atlla Casa di •riposo di Fubin•e che 
ha oHerto una preg.evole tela raffigurante <l'Addolorata e ad una 
buona s<i·gnor.a dì Santiago del Crle che ha donato da tempo uno 
stor~ico a:rtistJirco pettoralle ;in argento. 

Sono 'i pnimì •gest·ì ·a favor·e della pì.nacot·eca e del mus·eo che 
verranno :allestiti nel,la Gasa ·de'l PeM•egrino <dì Tortona, presso 1il 
Santuario ·dS~f.l.a Madonna del1la Gua•rdia, secondo 1i1l des1ide•rio g1ià 
tanto •accarezzato dal v-enerato Fondatore Oon Orione. Sul pros
s·imo :nume~r·o deg'l•i " Atti " un'appos·ita ·ruhri<ca verrà ·r·iservata per 
el,encar•e g.f.i ogg·ettsi di valore •che ti confrateiHi e g•l•ì •amid vor.ranno 
mette,re :a disposizione, ·a<Uraver·so :i Okettori provi:noi,aH o conse
gnando direttamente ·a Tortona (8a:ntuanìo o Gasa Madr•e) •e ~sem
pre •con una s•e,gna•laZ!ione ,a Roma a11 Direttore g.eneral•e, ,affinchè 
poss·a dare di tutto una compl·eta rassegna, •a:nohe 'a ~comune edi
fìcaZlione e'd •emul•a.Z!ione. 

E' MORTO IN POLONIA DON MAR·IO ZANA TI A 

'lns.i•eme aJI!Ie consol·az<ioni H Signore manda ·Sp,e•sso prove e 
'l!rihof,azi·o.nii, ,e anche questa vo:lta la mi<:~ 1lette·ra deve partse•oiparv·i 
la mort·e di un •COin~ratello, IÌ'I oomp•i·anto Don Mario Z.anatta, da 
t·anti •anni •in Polonia. Er.a, da tempo, •in condiz,ioni f·rag+fiiss.ime di 
salut·e: sofft1iva di cuore ·e più volte 'aveva dovuto passare ,funghi 
per·iodi 1i:n ospedale. '9i riprendeva e tornava ·al suo •lavoro, oome 
se nLJillla .fos'S'e s-ta.t·o e diment·icandos'i •sovente -che if,a sua ·vita era 
appesa >ad un Hlo. Si finiva quas•i ·col dimenticarcene anche noi, 
partecipando del•le 1sue r·inas.cite •e ·i·Hudendooi de·l suo e;ntu s'i·asmo. 
Due anni fa 110 •avevo trovato piuttosto g:r.a•ve. Ouesf,anno, a fine 
g.iugno, mi ·e-ra v·enuto ·incontro all'aer·oport'O •e mi era ·appar.so 
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come ·ring.iovanito. Mi aveva faHo vis•itare la nuova oasa, che er·a 
ri·usd17o •a costruire ·a Lasn•i·ew, •soddisfatto ·e oontento come non 
mai, appunto rpe·r fapostollato caritativo ·che potev.a compiere, e ·in 
forme •sempre più •ampie, oon vivo •compiacimento del ·Cardinale 
Wyszynski, ·che nutriva per ;fu;i tanta st.ima •e •g·raNtudine. 

Anche I'Ambasci<atme ·d'ltaHa - dal ·quale aveva voluto ac
compagnarmi [come ne•Ha v•is•ita che ogni volta prog•rammava ·a•l oi
mitero degH •itaHani •in V·arsavia) - mi .avev•a detto pamle •tanto 
buone ne1i suoi confront·i, •ed av·evo ·l·asoiato ·la Polonia fiduc·ioso 
(ben più ·che ne·gH •anni precedenti) ·che potesse a •lungo •continuare 
la ·sua benefica :attività. 

L•a notizi·a deHa s·ua morte - te•lefonataci da Varsavia 1i•l 18 
mattina - ·oi ha mol•to •Sorpre•si, oltsrechè addolor·a<ri. In ·attes·a di 
notiz:ie, •intuis,co •la g.ran pena di tut.'l:i 'i nostri, a .cominciare dal Ve
scovo Mons. Dabrowsk•i, +ui pure tanto affez·ionato 1a Don Zanatta. 
La Polonia ha perduto un ·gmnde amico, i mal·ati d-i Varsavia un 
fratello che da 1anni non sembr·av-a v•i·ve:re ·Che pe•r +oro. Lo ·rivedo 
f.eHce, •la sera de•l nos~tro !incontro a tasnìew, ne·l 'lug•l,io ~sco•rso, 
dopo la S. Mes·sa per ·i ma1l·ati e l·e par·dle di Mons. Dabrowsk1i, di 
Don P·ietruszka, di una buona s•i·gnora detfi'Ambasdata, mentr·e re
li·giosì e .suore di dive,rs-e oongre•gaz,ioni e brav•i ·g'iovani che offri
vano 1la 11oro opera ·gratuitamente per fass'i,stenza est.iva agN li:nfer
mri·eri :non f·ace·v·ano ~che r<ipe.te.re ·l·a loro g<io·i.a nel da>r una ma1no, 
e tanto di ·cuor·e, alil'·inf,aNcahile Don Zanatta. Che lb61f.l'·ac.cogl•i·enza 
deve •aver avuto •in <Oi·e•lo - anche se la 'chiamata è ·stata ìmp·rov
visa -dal momento che vi è ·ar11ivato dopo una vi~ta ~da ~anni 17utta 
votata ~al s·erVIiz'io dei poveri ·e ·de•i ma.f.ati. 

PREGHIERE PER l MA-LATI, SUFfRAGI PER l DEFUNTI 

Ma devo fi.ni•re, ·cari,ss•imi. to facoio ·raocomandandovi •c·ome 
sempre i nos~t, lli malat·i, 'in ~special modo fr. luìg•i Godutti, sempr·e 
riooverato aWospedale San Raff.ae•le ·di Roma e .p,adre .P•io Mog:n•i, 
ancora sofferente pe~r ;f'·inf.e·rmità che lo ha ·colpito, mentre va me
gNo Don Orlandi, ·che ha •anzi 'r'ipr·eso a c6ih~brare ,fa S. Messa. 
Uno speoi·aile :ni·cordo abbiate,lo ·anche pe•r la buona mamma de.Ua 
Supe.11i·ora •g·ene,rale Madre Maria Ca:t·e<r·ina. 

T•ra •i de.f.unN •deHa nostra fami·gHa se·gna,lo: 1i1l papà di Don 
Oordischi, di Don ViHari, dri Don Radioe, di Don F·erra,l1i Antonio, 
del eh. Garp1in, del eh. lsidro e de~l fr. G. Batt.is·ta Moro; •i1l f~rat·eHo 
di Don Garhi<n e del P.adre Gano; 1la ·soreHa di Don SbrHfii; !f'ex 
alunno Enrico lanzé}vecchia di Novi Ligure, ·g•ià p.res+dente deHa 
sez. del S. Chia·ra e .Patema, tanto heneme·rito - finchè 1la •salute 
lo ·res•se - deg.l'i esercizi spir,itua'l•i a Varallo; •il cav. Giuseppe 
Mainardi di Wgevano parNoolarmente generoso verso ·la <chiesa 
N.S. di FaNma e •i,f Santuar io della Madonna della Guardia, •la buo
na F:ra:nca l:eoneHa Bra·vi, che ha ~chiuso ·i suoi ·g<iorni •al .Piccolo 
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Gottolengo Genovese dopo aver tanto aiutato le nostre suor,e an
che a San Severino Marche, a Fano ·e a F1inale. 

Un par"bi·Golare ri•cordo ri•senbatelo aH·e ~nostr·e Suore ohe 'i! Si
gnore ha chiamarto a sè ·in queste ul·i'ime s•ethmane: Suor M. Ma~J·Ide, 
stronc-ata da male ·inguarilbi,le ·a Boston, ·dove •era ·anda,ta .dal'l Uru
guay pe•r svo1lg·ere 1la •sua opera al11a D?n 0~11ione Home; Suo~r M: 
Adeodata, ·spentas1i a1l Pave,rano a se·gu1to d1 :un ·lungo calvariO dJ 
sofferenz-e, dopo aver lavor·ato tanto spe-cialmente al Pi·ccolo Cot
tole,ngo di via Bos·co, e Suor M. Labor:iosa, ohe pure ha speso tutta 
l·a vita fra i poveri. 

VENTICINQUESlMI E MESSE D'ORO DEL 1975 

Pensando di ·far·e ·cosa ·g·radita vi parteci1po fin da ora 1i nomi 
dei co11f.rate·ll.i che, or·dinati ne:I<I'Anno Santo 1950, cel·ehr·emnno 
nel 1975 til 1loro ventidnques·imo di 'Messa: 

Don Giovanni Borowiec. Don Stanislao Jarnuszewski (18 g•iu
gno, ·a Varsavia); Don lvo Costanzi · Do~ ~armi~e Frascatore -
Don Domenico Garipoli (t) • Don Secondo V1gh1 (3 g•Jugno, ·a Roma). 
Don Fioravante Agostini . Don Eugenio Aliprandi · Don Mansueto 
Andreòs . Don Agostino Bettassa · Don Luigi Bettiòl (t) • Don Emi
lio Bolletta . Don Enrico Brunetta · Don Gilfredo Buglioni · Don 
Luigi Cappelletto (t) • Don Aldo Dalla Libera.· Don. Gustavo Degiam· 
pietro . Don G·abrie:le Filipponi · Don Mano Gh1azza · Don Carlo 
Matricardi . Don Vittorio Michelini · Don Giuseppe Nava · Don 
Silvio Omenetto . Don Elvino Pasquali · Don Giovanni Pizzelli · Don 
Genesio Poli . Don Ceccardo Repicciòli - Don Luigi Riondato · Don 
Giovanni Scipioni . Don Ma!"io Sergenti · Don Delfi~o Sonag_!i~ · Don 
Sergio Stoppani . Don Maurizio Tassone - Don Oumto To~m•. · Don 
Giuseppe Velo - Don Armando Vie·l · Don Alberto Zambarb1en · Don 
Vincenzo Zumbo (29 Q'iugno, a Tortona). 

Vi segnalo, •in pa:rticolar modo, H 50° di sacra ordinaz•ione di 
Don Orlandi •e di Don Pietro Parodi, che ce11ebreranno 'il 19 dioem
br·e 1975 la •loro Me,ssa d'oro, ed ·ancora ·i'l 25° di profess•ione dei 
f.ratel·l>i: hermano Juan Sauquè (11 febhmio); 1i<rmao Cesario Mostar
da {25 -febbraio); f.r. Livio Baldessari ·e·d eremita f.r. Carlo Canna· 
rozzo (11 ottobre). 

AnNcipo di cuore :i più :affettuos·i voti di bene a 'tutti, con ·la 
speranza di ·ritrovaroi ·insieme a Tortona, per benedire la Madonna 
della Gua·rdi:a ·e str·ingewi •ancora una volt.a tutt.i aHa tomba del Se·r
vo di Dio non Ste·rpi, ·come S'i e·ra ·at·tor.no a •lui, ,j;( 29 g·iugno del 
1950, poco prima oche •intrapr·endesse il suo 'lJIItimo ·vi.ag'g'!O ve1r.so 
Roma per luorar·e 'i'l giubi·leo, parteoipar-e aHa proolamazwne del 
dogma deWAssunta, 'incontra,re p,jo Xli di s.m. e_ r·i~O~J'lnare a Tor
tona per preparars•i al rendi·conto che sapeva orma<J vJomo. 
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DON STERPI E' VICINO IN QUESTA DIFFICILE ORA ... 

Così, è neHa car·a memoria di Don Ste·rpi, caJ'li<ssimi, che ter
mino con gl.i ·auguni nataliz·i e per -un anno davve·ro S·anto, nel gene
'roso <imp·egno di conversione -cui vi ho e•sortato .a'l p·rinoipio 
di questa mia 'letter·a. Vedrete, se mi ·dar-ete ascolto, ·come i'l deoiso 
sforzo di conve,rs·ione per•sonale, aiuterà anche l·a •conversione 'col
lett.iva e produr·rà ·quel <r·innov.amento -nella piena 'riconoi<l>iaz•ione 
con Dio e ·i fratei·H - che è stato ol'ohiettivo del Cond•l,io ed è 
or·a pe~r noi non solo programma dell'Anno Santo, ma mèt·a ·del 
nos·tro Capitolo gene.ra,l•e. 

Oi aiuti, dunque, come non mai, col venerato Fondatore, ·i'l no
stro Padre Don Sterp•i che, •s·ul chiude,rs,i del suo centenario, sem
bra venir·oi ~inoo•ntro ·Come •in un 1lont·ano N:ata•le, fuiNmo rde·lll·a ·guer
ra, i'l più tormentato ,e doloroso pe:r •la di~sf.atta che appar·iva ormai 
i·rreparabHe •e i bombardamenti •che seminavano sempre più pau
rose distruzioni e strag'i. 

A Colonnata di Fi·renz·e 1i bambini di quel nosN"o 1istHuto erano 
stati •sorpres'i da un'incursrione mentre us·civano da scuola -e 23 
erano ·r·imasti ucois·i per strada ·col loro a•ss•i·stente, H oom.pianto 
oh . Tezze, cui S·i ·erano st·rett>i, come pulc1ini all·a chiioocia, te•nroriz
zati dal fragore deg<l:i aer·ei •in pi·cchiata ·e dalle bombe. 

Rovi.ne e distr·uz,i·oni, ovunque, mentre a Don Ste•rpi 'Q!iungeva
no appe,Hi di aiuto da ogn1i parte, ·in quelle ore ·apocal·itN<ehe, quan
do nessuno S'i sent·iva più s·icuro, si passavano le notti rne1i <ri·fugi, 
s·i mO'It·ipl·icava•no bombardamenti e .rappresagrli·e, cres·ceva 11o spettr o 
del·la f,ame ·Con l'avvicinars.i di un ·altro 'inveomo. Poco p11ima di Na
tal·e, anche :i<l Gonvitto San Romolo di Sanremo venne •completa
ment-e sventrato da:l1le bombe (oome ·già la casa de1l .p,jocolo Gotto
lengo Genovese di Porto,ria, donde il 9'iorno prima Don Ste•rpi -
mi<r·acolosamen"be - aveva portato •in salvo tuue l·e ma1late trasfe
·rendole a Montebello) ·e non •rimasero ·in pi·edi che 'i mur.i pe·r,i
metral'i. 

... COME NELL'ULTIMO NATALE DI GUERRA 

Quando Don Sterpi lo seppe, fu come se lo avess·ero colpito 
nel,la creatura ·che aveva p:iù •cara. lrl Sa;n Homoi'O e'r·a •Stato ;iii pri
mo is·tituto che Don Or·ione gli aveva affidato, agH ·in'iZ!i de1Ha ·oon
g.regazione: 'lo aveva visto nasoe.r·e, vi •aveva ·i.ncont,rat·o tanN ra
gazzi rimasN poi fede•Hss·imi (oh, ili s•uo Giovannino Reve'lll,i!). e 
quando ena venuto via - 'dopo ·anni di indi·oihi·li fatiche - al San 
Romolo aveva .l.asoiato molta parte del suo cuor·e. Nessuna vitti
ma, per fortuna: ma che cosa ne -era dei suoi ·rel:i'giosli, dei ragazz<i, 
di tante pers'Dne e cos'e a 1lui sempre tanto ·care? Ed ·e·oc-olo, Don 
S.te,rpi, che :ancor·a S·i t•rasoinava pe·r •l·a paralis'i da ·cui e.ra •rima.s•to 
co~I'P'ito a ma•gg·io, •in st·rada per andare a Sanremo. Non ·c'e'rana 
treni, t·utta ;la f·errovia ormai . .sconvolt·a, non c'•erano mezzi se non 
qual·che tradotta, o caJ'lri bestiame ... lnuN<Ie ripete•rgl'i che era ·im
possibHe raggiung·er·e Sanremo. Don Sterpì aveva negl·i ocoh,i, e 
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più nel cuor·e, 1i muri per·imetral1i de·l suo •col•legio, •r•idotto a rovina, 
e bisognava andare, a tutt·i 'i costi. Da Genova, la •se·ra de·l 24 dicem
bre 1riuscì •appena ad •a>rt"livare a Savona, non c'era più alcuna spe
ranz·a di proseguire, ma Don Ste•rpi non si arr·ese. VoHe •rimanere 
alla staZ!ione, e •così a mezzanotte vide nas•cere Gesù Bambino ne'l
la neve, fra 1i binari, ancora e sempre con il.a ·speranza che •ar·ni
vasse arHa Hne un qua•ls.ias:i mezzo di fortuna ·con •cui poter prose
guk-e. 

Al mattino doveva finalmente arrenders•i e '11i•tomare verso 
Genov·a. Fu aocolto con ·stupore - :sembrav.a irl più malato, ri·l più 
stanco di tutti - ·dai pover•e1IH de·l Piccolo Gottolengo di Ouarto
Castagna, feN-Di di avere fra iloro Don Sterpi, 1insperatamente, pro
P•I1io 'H g•iorno di Natale. Ce11ehrò 1la S. Messa sul mezzog,iorno, pas
sò poi accanto a ·ciascun veochietto •a portare, con 11a sua buona 
parola, un doloe, un mezzo toscano, •una s:ig:aretta. Aveva saputo 
chiudere nel cuore ril •suo spas·imo per Sanremo ed e•ra diventato 
- •lui così ·affati<caro ·e sofferente - mollivo di conforto •e di 'Sol-
11i•evo per 'altr·i frateHi, ·che ne avevano bisogno for•s·e come non mai 
in •queill'ult.imo così t11ist·e Nata1le di guerra. 

Ho finito davve•ro, o cm·is•s·imi. Ecco: Don Sterpi viene ~incon
tro anche a noi, 'in ore parNcolarmente difHci-l'i, mentre •tutto 'i'l mon
do sembra ·sconvol.to da spaventose esplos•ioni di odio, di V·iolen
za, e un ·s•enso di paum invade tutti, sotto il'•incubo di ·alt·re prove 
più gravi che forse ci attendono. 

BET<LEMME SE•GNO DI CARITA' E POVERTA' 

Don 011ione ai ha •inse•gnato una •i·llimitata Hduoi~a neHa Divina 
Provvidenza e non di•sper·iamo. Ma è forse necess·ario che Don Ster
P'i oi metta :in .cuor·e •un po' deHa ·sua •ansia per ·i fratelrli che soffro
no ed hanno bisogno di noi. E' sempre più :inquieta l'ora in cui 
st·iamo vivendo, ma ·forse non •ce ne s'iamo accor:!Ji a suffiC'ienza. 
Così ohe, salutandovi prima di partke per un viaQ'gio ·che mi por
terà a ·sperimentare ,a,lrre violenze e·d alrre •inquietudini, mi sembra 
di non potervi fare, per H Natale, un aUQ'U11io più orionino di questo: 
sappiat:e apr·ke 9li oochi di fronte a1He attese di quanN sono attor
no a noi, e attendono un ges.ro di solidarietà. V•i ripeto: temo che 
mol,ti non si sriano anoom accorùi del grave momento ·che •incom
be. E così 'S'i ·continua a spendere, forse anche a ·soiupare, qualche 
vol•ta, e S·i tratta di denaro de'i poveri, che dov,rebbe andare a chi· 
ne ha maggiore necess1ità. Può essere che •in qua11ohe ·cas,a, duran
te ,la vi~sita o in a:ltre occasioni, siano s~embrati un po' eoc•essriVIi o 
troppo seve:ri i mie'i r·ichiami arlla doverosa austerità culi dovr•emmo 
tutti attene·roi su,ll'esempio di Don Orione e nel'lo stHe che avrebbe 
voluto fosse caratteristico della Piccola Opem. 

Guardat·e neN.e case, nerl•le ·stanze, 1negl>i uffi.oi: quanre cose 
superfilue che potrebbero trovare mig~l,iore de,sNnaz,ione e uti<Hzzo! 
Quante (troppe!) macchine, e rnon s·empre utHitarie, ·che costitui
scono una continua tenta~ione ad ·ev·ade.re, ·a servir.sri di mezzoi oo-

234 

stos,i, ment·re •oi sono a di,spos·izione t·ram, •tre·ni, autobus. On Po
lon'ia non tutte ·le case dispongono di una macchina: hanno •impa
rato a farne ·a meno, ·in quella r·epubbl>ioa popolare, •e •così di tante 
altr·e cose ... ). Quanùi appar·eochi televris,ivi, radio di ogni genere, 
macohine per così dispendiose fotografi·e a colori, e·oc. 

Pe.rohè o•g•ni •religioso deve di:sporre di tanN ag·ge'Q'g'i perso
nal,i, mentre sarebbe più che sufficiente una •conveniente apparec
ohi,arura ad uso di tut•i'i? Sono tornato, •carissimi, neil ·campo ... mi
nato de'l•la povertà. Mi vorrete capire? O dovranno prop,l'1io •esser·C'i 
spinte este:nne •a persuaderoi di fare a meno di molte cose per 
ariutare •chi manca derl neces·sario? 

Il Natale oi por·ta alrla realtà cruda di Betlemme. Ve le •auguro, 
le fes•te natai'iz·ie - voi sapete con quale ·f.ratemo :affetto - piie
ne di pace, ·e di ser·enità. Ma penso che saranno davvero così solo 
per quanti {come vor•rei fosse per tuttH) sapranno, al·la scuola di 
Don Orione e di Don St·erp•i, acoettare e v•ivere •i'l ·sri·grnrifi.cato P'iù 
vero ·de'l Na:i'ale, ·e doè rl'•amore dri un Dio fattos1i pioco:lo e povero, 
per 'irnse.gnar.oi che solo ne'H'umHtà e ne1Ha povertà troveremo an
ohe noi ·i·l se.gr·eto della pace: •la pace che è frutto di 'S'i'ncera con
versione e ri•conc•irl,iaz.ione nelramore ve·ro a Dio e ai frate•IH, rea
lizzato non a parole, ma con •la volontà ·costante e •generos~a di spo
g'Hami deHe cose e donare, piuttosro che r'iceve'l1e e possedere ... 

BUON NATALE, BUON ANNO SANTO A TUTTI 

Che bel Natarle N nostro, ca11issimi, se sapess'imo dunque rac
CoQ'i'iere le rlez,ioni della grott.a di Bet·lemme e voless•imo gustar·e la 
gioia •che c'è rin ~fondo ad ogni distacco, •ad •Ogni ·dorno delrle nostre 
cose e di noi sress•i, diventando finalmente più compr·ens·ivi, più 
atternN, più carHarevoH, p·iù generos•i, veramente "buoni, come ci 
esortava Don Or'ione, de·lrla bontà de•l Signore "··· 

Lo auguro di •gran cuore a tutùi, e pregherò che si~a così spe
oialment·e nelrla Messa di mezzanotte, ne'l•le Messe del '9'iomo di 
Nat•ale. Ma voi rt"li·cambi:atemi la ca:r·ità, ·e•stendendo a;lrla •intera nostra 
fami·gHa - alrle nostre suor·e, ai nov,iz'i, aspi:ranti, .alunni, ·ex alunni 
e ass·i·stiti, aHe nos,tre comunità parrocchi·ali, ag·l·i amioi - ,gli 
auguri più :affettuosi anche •a nome di tutto rirl Gons'i•QII>io e partico
larment~e de'l ca,ro Vicar.io generale Don Terz'i ·che ,s,i è •ripreso bene, 
dopo ,l'ope'raz·ione s.ub'ita, ed è tornato ,a;!!a sua consueta .faNca. 

L·a Madonna deHa Guardia - a;l,la qua'le vi ho tanto raocoman
dati anche stamattina, :celebrando ne'Ila cripta del Santuar~io, con un 
parNcolaris'simo pens,iero per g'li aspiranri, i nov:iz•i, i chierioi -
v i conforti e benedica tutt·i! 

Anco11a una vo.lta, buon Natale e buon Anno! 

Vostro 1aff.mo 'in Gesù Grisro e Maria SS. 

Sac. GIUSEPPE ZAMBARBIERI 
dei Figli deHa Divina Provvidenza 
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